
Chi è la Befana? 
di Jacopo Fo 

Chi paga I callidi a Andreotti? GII slip-
pini a Pippo Baudo, Il reggiseno a Carmen 
Russo, le acarpe t Crail? (porla il 46). Di 
sicuro non 11 pagano loro. E chi allora? Ma 
(chiaro! Chi paga è il Aglio scemo dell'o
peralo che ai fa regalare il Monclcar, l'ini-
fitegata f u » che sbava per le Timber-

ind, Il disoccupato col Ray Ban, la putta
na con 11 Chanci n, 5. 

Poveri fessi! Perché solo se uno e scemo 
ed e un poveraccio va • apendere nei ne-
goti del centro 200 mila lire per una cami
cia di Armeni o 800 mila per una giacca di 
Versace. 

Se uno ha un minino di soldi non va 
mica a sputtanarseli cosi , li Investe: gio
ca in borsa- flnantla lo spaccio della co
caina- inquina II Reno- invade Crenada. 

Quando uno appena appena non è un 
pezzente certe eoae le compra dove liqui
dano 1 campionari, t dove una giacca di 
Armeni da 800 mila lire la pagate 200 mi
la. 

I veri ricchi, poi, al possono permettere 
di andare in fabbrica direttamente, per 
via che tra ricchi ai conoscono, e la giacca 
che voi, feistcchlolti, pagate 800 loro la 
pagano SO. 

Anzi spesso aon In pagano neanche, 
gliela regalano. Fa piacere regalare al 
ricchi, 1 ricchi sanno guatare I regali, sor
ridono fiduciosi e filici con 1 loro bei denti 
bianchì, che è una gioia vederli, mica co
me i poveri che hanno I denti cariati e per 
quanto gli fai I legali loro aono sempre 1) 
che stanno per crepare di fame. 

Poi il ricco, essendo ricco, ricambia, 
II povero Invece * no avaro pazzesco, 

f or questo che lo puniscono e Versace gli 
a pagare tutto a peto d'oro. 

Le grand) masse non aono molto furbe e 
più pagano un palo di calie di Trussardi e 
più sono contente, Infinocchiare 11 popolo 
e li nuovo gioco del ricchi, ci fanno su un 
fracco d) toldl • non al sentono più nean
che sfruttatori, 

Le grandi mane comprino quello che 
gli dice la televisione, seguono la moda, 

smaniano per avere l'auto veloce, credo
no alle aste televisive, ai piatti (ingranati 
in oro puro e al diamante da 20 mila lui. 

E non solo pagano le tasse ma se hanno 
quattro lire le mettono in banca. Cosi poi 
le banche prestano i soldi ai ricchi (che 
non hanno mai voglia di spendere i loro) a 
tassi bassissimi; tanto le banche sanno 
che ci guadagnano abbastanza prestando 
a strozzo i soldi ai pezzenti. E i poveri co
sa fanno? Si difendono? 

Certo che no, non vanno dal commercìa-
listo, non si informano, non hanno il con
sulente, vivono sul banano. I poveri lavo
rano e buttano i loro soldi dalla finestra, e 
non si fidano neanche delle cooperative dì 
consumo, dei fondi popolari, delle società 
di mutuo soccorso. Tant'è che alla fine 
gran parte delle società cooperative han
no smesso di dannarsi l'anima a cercare 
di far ragionare 1 lavoratori. Questi tro
gloditi vogliono la nutella? I cioccolatini 
Findus? Le scarpe strette? Le patatine 
fritte nell'olio da macchina? L'olio extra 
vergine sopraffino d'oliva fatto friggendo 
con la trielinn le olive già spremute? E 
diamoglielo!!! 

Tanto se gli spieghi come è fatto l'olio 
d'oliva buono non capiscono, loro sull'olio 
guardano lo 100 lire, mica la qualità, loro 
i soldi li hanno già spesi per pagarsi il 
Pierre Cardio sedici volto il suo prezzo-
fi cosi mangiano porcherie. 

Voi mi direte: -Ma non dire cazzate! Ma 
lo sai che alla Coop ci va anche il tenente 
Colombo!?! E quello mica è scemo!!!-. Certo 
che non è scemo, tanto che per farlo veni
re alla Coop hanno dovuto dargli due vali
gie pione di dollari! 

Sennò chi l'avrebbe visto mal quello 11? 
Cosi i lavoratori stanno tutto il giorno al
la Coop sperando di incontrarlo per chie
dergli un autografo, 

E lui Invece chissà dov'è- Forse alle 
Bahamas insieme a Kojak e Perry Mason 
a chiacchierare dell'unico grande mistero 
che non hanno mai saputo risolvere: -Per
ché I poveri sono cosi coglioni?-. 
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Mutanda rossa ta trionferà 

I cartellini di queste nove pala di Sapreste assegnare ad ogni nome 
mutande rosse sono stati scambiati. il relativo indumento? 
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Il signor Cossiga Francesco dopo la lettura iti discorso di Capodanno agli italiani! 
•Badessa che ho detto tulio quello che bisognava direper l'87 

cosa cacchio faccio per il risto dell'anno?! 
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l'opinione # 
di Molotov 

Perché l'Unione Sovietica, 
per rinnovarsi, ha bisogno 
periodicamente di un uomo 
nuovo che distrugga il pre
cedente, liquidi la vecchia 
guardia, riabiliti i vecchi op-

Eositori? Da Krusciov a Cor-
aciov lo scenario si ripete. 
Perché la Cina popolare, 

fier risolvere le lotte di pa-
azzo, ha bisogno di mobili

tare le masse di studenti? Lo 
fece Mao e ora ci riprova 
Teng. Si direbbe che da quel
le parti sia una via obbliga
ta. 

Perché gli Stati Uniti de
vono liberarsi con tanta bru
talità dei loro presidenti, o 
uccidendoli fisicamente o li
quidandoli moralmente? An
che qui la via del rinnova
mento pare seguire regole 
fìsse. 

Non ho riposte per spiega
re questi ciclici avvenimenti 
che sconvolgono società tan
to vaste e diverse, tanto me
no per spiegarne la fase che 
ci appassionerà in questo 
1987. So solo che anche per 
noi quest'anno è prevista 

una successione al governo, 
la famosa staffetta, e anche 
per noi é previsto il ripeterti 
del solito scenario: patteg
giamenti, ricatti, minacce di 
elezioni anticipate, con soli
to finale gattopardesco. 

Anche per l'Italia e quindi 
d'obbligo qualche interroga
tivo: perché da noi non suc
cede mal niente di rilevante? 
Sarebbe, la nostra, una so
cietà più stagnante dell'Est 
europeo, più impermeabile 
alla piazza della Cina, più 
evoluta degli Stati Uniti? 

Nessuna risposta da poli
tologo ma una semplice con
siderazione: la lotta per il 
Cratere avviene dove chi non 
o ha lo vuole, e chi lo ha non 

lo vuole mollare. Da questo 
contrasto di interessi nasce 
lo scontro che nei vari emi
sferi prende la forma che gli 
ti dà, ma non vi e dubbio che 
ci sia questa lotta. In Italia 
si è passati dai governi di 
centro a quelli di centro-de
lira, a quelli di centro-sini
stra e via allargando, alno al 
pentapartito, cioè a lutti me
no il Pei. In Italia nel gover
no si entra,non si esce. 

E chi è fuori che fa? Giro la 
domanda a chi di competen
za. 

Antonello Obino 
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Il figlio di Zorro 
d i D o m e n i c o S i a m o n e 

Il 31 dicembre ci slamo visti — tra Inse
gnanti Cgil — per attendere l'anno nuovo 
e ritrovare la comunione di quando la 
piattaforma contrattuale non ci laceravi 
ancora in sostenitori della tesi: è ripu
gnante ma; e sostenitori della tesi: è ripu
gnante e basta. Per passare il tempo Bea
ta discussioni impegnative ci siamo met
al lutti intorno alla collega Formella Ma
ria che, dopo aver lodato a lungo il auo 
contributo alla festa (due bottiglie di spu
mante da avvelenamento), ci ha intratte
nuti con molti esempi di come siamo nati 
per soffrire. Tanto per cominciare ha so
spirato: -Ancora 122 compiti da correg
gere*. Poi ci ha fornito minute descrizioni 
di molte operazioni chirurgiche. Tra que
ste, l'operazione subita dal padre dell'al
lievo Timballo, della quale sa tutto grazie 
alla signora Timballo che va da lei ogni 
settimana (ora di ricevimento-genitori, 
detta ora R) per esporle la grave situa
zione familiare del ragazzo. Infine ci ha 
raccontato la morte di suo marito, inse
gnante anche lui, avvenuta tre anni fa e 
già narrata cento volte; però questa volta 
con nuovi agghiaccianti particolari. A 
causa di questo suo funereo taleato e per
ché dà umidi baci a lui e ad altri allievi 
mormorando: beati voi che non sapete il 
futuro che vi aspetta, Timballo ha so
prannominato la collega Formella: -Il ba
cio della donna ragno-. 

Ma noi Cgil le vogliamo bene e non glie
lo abbiamo mai rivelato. Allora lei in que
st'ultima sera di dicembre ci ha confidato: 
noi insegnanti stiamo bene solo con i gio
vani. 

Dopo ci slamo concentrati tul figlio di 
due anni del nostro delegato Pettazzoni. 
Questo bambino alla sua età dice loto 
•miao- per gatto e -be-ééé- per pecorella. 
Ma fischia benissimo vuol cantoni di Ven
duti, vuoi inni tipo bandlerarossa, vuoi 
tutte le sigle della tv. Niente di male sa 
non fosse che anche 11 nostro preside—un 

uomo dinamico che lascia sempre il segno 
e perciò noi lo chiamiamo Zorro — ha un 
figlio di due anni. Sicché ogni mattini 
vuol sapere: «Ciro Pettazzoni, «hi ha la-
legnalo di hello ieri a ano figlio?-. E Pet
tazzoni metchino risponde:-Che il cane t i 
btubau-. Allora il preside gli comuaici 
che invece ino figlio t i tutto sullo scudo 
di Achille. E gli fa capire che • Dallas 
(Usa) - dove agli insegnanti più bravi 
danno a fine anno un premio di ISOO dol
lari — Pettattonl non beccherebbero un 
centesimo, vitto che persino col figlio ot
tiene risultati coi! inconsistenti, l a i d i 
intendere inoltre che il suo bambino te-

firebbe dire anche, lutto d'un fiato: -Pan
inomeli alla Batracomiomachia». Ma 

Petlatzoni penta e dice: sbruffone. E ti 
i t i godendo il figlio mentre fischi! -Belli 
ciao-, quind'ecco che arrivi il collegi 
Storioni 

Quello collega, fondatore del Comitato 
Insegnanti di Base della noiira scuola, * 
entrato aventolando un foglia e chiaman
dolo documento. Poi ci ha apiegata in tin
teti: contralto, ribrezzo, dura lesione, 
tanti soldi ugnali per lutti, forme di lotta, 
abbasso 1 confederali, rivoluzione. E ha 
fatto circolare il documento perchè lo fir
massimo. Abbiamo firmato tutti ma con 
dolore, anche la collega Marchesini in 
Petlatzoni, che ha detto i l marito: lo tac
cio per questa creatura, indicando il figlio 
fischiatore. Solo Peltasionl non ha firma
to, inai ha cercato di sputare sul foglio 
ma l i moglie gliel'ha Impedita Sicché ai è 
meno in un angolo e ha fiatato di nuovo 
•olo • mezzanotte quando il è discusso; 
telefonare i l preside per dirgli buon anno 
oppure no? Pettattonl ha detto: no, è so
cialista. La collega Formella ha aotpiri-
lo: mi è pur tempre un essere omino. Gi
r i e rigira, è toccato • me telefoni», Mi 
hi risposto 11 figlio di Zorro che hi dichia
rato: -So dire Paralipomeni alia Batraco
miomachia-. Allora ho riattaccato dicen
do. -Zorro non c'è.. 


